
“Il Collegio”, sarà girato a
Bergamo il nuovo reality di
Magnolia

Il docu-entertainment sul mondo
della scuola sarà messo in onda
tra ottobre e novembre prossimi
su Rai 2. E’ una novità firmata
da  Magnolia,  la  società  di
produzione  fondata  dal  sindaco
di  Bergamo  Giorgio  Gori,  oggi
diluita in un grande gruppo che
fa capo a Bollorè. Il programma
altro  non  è  che  il  format
inglese  “That’ll  Teach  ‘Em”,
prodotto  da  Twenty  Twenty

television per Channel 4 e riadattato nella versione italiana
col  titolo  “Il  Collegio”.  A  darne  l’annuncio  è  stata  la
direttrice di Rai2, Ilaria Dallatana, un passato da dirigente
in Magnolia, che ha anche anticipato che il programma sarà
girato  nella  Bergamasca.  “Abbiamo  trovato  un  bellissimo
collegio vicino a Bergamo come ambientazione”. Nulla di più
sulla location, ma trattari del Celana, a Caprino Bergamasco,
struttura che sembra offrire tutti i requisiti per ospitare il
reality:  grandi  spazi,  libero  e  di  ottima  fattura
architettonica. Una scelta casuale quella di Bergamo? Forse
sì, ma non è da escludere che ci possa essere anche lo zampino
di  Gori,  forte  del  suo  passato  in  Magnolia  e  pronto  a
indirizzare la produzione su una struttura che aspetta solo di
essere utilizzata.

Tornando al “Collegio”, si tratta di un reality che metterà a
confronto i metodi di insegnamento rigidi del passato, nelle
scuole degli anni ’50 e ’60, con quelli moderni. Un gruppo di
adolescenti, tra i 14 e i 17 anni, verrà ripreso in tutte le
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attività (sportive e culturali) mentre frequenta per alcune
settimane un college dove sarà chiamato a sottostare alle
ferree regole degli insegnanti e al controllo di supervisori
integerrimi. I ragazzi, insomma, proveranno sulla loro pelle i
metodi severi di un tempo, quando i docenti erano freddi e
distanti e non c’era nessun aiuto (o distrazione) tecnologico.
L’obiettivo del docu-entertainment è quello di verificare se
il  vecchio  metodo  portava  a  risultati  di  apprendimento
migliori  o  peggiori  di  quelli  attuali.  Il  format  è  stato
adattato  in  Francia,  Spagna,  Norvegia,  Germania,  Belgio,
Olanda e Cile.


